
Disegni 
e «cartoons» 
per la pace 

Ci saranno Altan Angese 
Bonvi Bozzetto Chiàpporì, 
Crepax Dalmaviva Jezek Pa-
nebarco Passepartout Perini, 
SUino Vincino Zac e molti al
tri è la mostra «Matite per la 
pace» organizzata dall Arclco-
mic che si aprirà mercoledì 
prossimo a Roma nel museo 
del Folklore di piazza Sant'E
gidio Sara aperta dal 15 al 23 
giugno, e poi lascerà la capita
le per girare in altre citta ita
liane 

Lidea è venuta alI'Arcico-

mics per facilitare — attravor 
so la vendita di una cartella di 
posters e cartoline — la cam
pagna «un metro quadro per 
la pace» promosso dal movi
mento nazionale per la pace, 
che punta ali acquisto dei ter
reni vicini ali aeroporto Ma* 
gliocco di Comiso 

Oltre all'esposizione dei di
segni — espressamente realiz
zati per 1 iniziativa — saranno 
presentati in quest'occasione 
due audiovisivi realizzati dalla 
cooperativa «L urlo» il fumet
to e la guerra e il fumetto ita
liano oggi L'emittente Telero
ma 56 e la cooperativa Lumiè
re hanno collaborato alla rea
lizzazione di una rassegna di 
documentari sul disastro nu
cleare Ci saranno inoltre, al
cune lezioni-conferenze sui 

problemi della pace curate dal 
redattori de II Manifesto 

La mostra sarà accompa
gnata anche da una sene di 
proiezioni collaterali nel cine
club romano II Tilmstudio 
(via Orti d Alibcrt 16) che si 
terranno il \1 e il 18 giugno 
dalle 18 30 in poi. Verranno 
presentati fra I altro, una se
ne di cartoni americani di 
propaganda bellica USA. SÌ 
potrà vedere Paperino che vie
ne convinto a compilare per 
bene la dichiarazione del red
diti e ad acquistare le obbliga* 
zionl governative per finan
ziar l'esercito E un cartoon 
del 1943 e Disney lo intitolò 
«The new spint- lo videro al
meno 60 milioni di americani, 
e influì, secondo sondaggi del 
governo, sulla buona volontà 
del 37% del contribuenti 

«Una volta, rievocando il mio primo viaggio in Italia durante il fascismo, 
scrissi che mi sentivo come Alice nel paese delle meraviglie. Mi hanno 

chiesto se ho provato di nuovo quelle sensazioni. No: perché 
ormai da lunghi anni mi occupo solo della problematica italiana. 

E davvero gioisco e soffro, come voi, delle cose che vi accadono. Mi sono 
persino sentita a mio agio quando sono stata invitata ad 

una riunione di redazione di un quotidiano. Anzi: ho anche detto 
la mia su come andava fatto il giornale...». Cecilia Kin scrive per 

«l'Unità» il diario dei 43 giorni passati nel nostro paese» E racconta gli 
incontri con Calvino, Sciascia, Giudici, e tutti gli scrittori suoi amici 

H mìo viaggio 
in Italia 

di CECILIA KIN 

MOSCA, giugno '63 Eccomi 
di nuovo a casa dopo 43 
giorni passati in Italia, 
dopo tanti Incontri per lo 

più felici, a volte tristi, ma sempre In
teressanti Il viaggio è stato denso, in
calzante Tranne la Galleria Borghe
se, dove desideravo molto vedere an
cora una volta Tiziano, non ho visita
lo una loia pinacoteca né un solo mu
seo. Non ho visto 11 mare Peccato, ma 
non avevo voglia né di riposare né di 
svagarmi Solo volevo parlare con la 
gente, assorbire la realtà Italiana che 
per tanto tempo mi si era presentata 
da lontano, leggendo 1 vostri giornali, 
le riviste, l libri, parlando con gli ita
liani a casa mia, davanti a una tazza 
di caffé Erano amici che lavoravano a 
Mosca, turisti a cui qualche conoscen
te Italiano aveva dato 11 mio telefono, 
studenti ohe mi dicevano semplice
mente «Sono uno studente del profes
sor tale o tal altro* 

LA realtà italiana, ma che cos'è? Ma 
ho lo U diritto di parlare di questa 
realtà se durante questo mio soggior
no ho frequentato quasi esclusiva
mente l'ambiente dell'intellighenzia o 
dell'alta borghesia milanese, se non 
ho visto gli operai, non ho visto gli 
emarginati, ho vissuto circondata d'a
more e d'attenzione dagli amici più 

carli da tempo divenuti come una fa
miglia per me, o dagli amici più recen
ti, appena incontrati? Eppure mi pare 
di avere 11 diritto morale di valutare la 
realtà italiana, benché non la conosca 
•dall'Interno» e non viva nel vostro 
paese Da cosa mi deriva questo dirit
to? Non c'è forse nelle mie valutazioni 
un'eccessiva presunzione? Spero di no 
e cercherò ora di spiegare con la mag
giore precisione possibile cosa ne pen
so 

Durante l'incontro con la colonia 
sovietica a Roma qualcuno mi ha ri
cordato che una volta, rievocando li 
mio primo viaggio in Italia, durante U 
fascismo, scrissi anche Impressioni 

Jiuramente estetiche, sulle strade, le 
ontane, le suore e sul fatto che mi 

sentivo un'iAUce nel paese delle me
raviglie» MI ha chiesto poi se avevo 
provato di nuovo quelle sensazioni 

No, non le avevo provate E mi sono 
soffermata a pensare perché ora era 
tutto diverso MI sembra — credo — 
che oggi sia tutto diverso perché or-
mal da lunghi anni mi occupo soltan
to ed esclusivamente della problema
tica Italiana. Essa é divenuta II senso 
della mia vita, un autentico impegno 
che richiede completa dedizione e un 
difficile lavoro, ma che dà una grande 
soddisfazione morale e grande gioia. 

Formalmente lo mi considero un cri
tico letteiarto e In effetti, cerco di se
guire attentamente lo sviluppo del 
procenso letterario In Italia, l'attività 
creativa dei vostri scrittori famosi, 
meno famosi e, a volte, non molto noti 
persino in patria- Ma * me non inte
ressa il fatto letterario avulso dal con
testo, dal rapporto con la realtà, dagli 
avvenimenti politici, sociali e cultura
li, che si svolgono nel vostro paese Nel 
miei articoli e rei miei libri lo non a-
spiro mal alla completezza della ras
segna, né ad altro che possa far pensa
re che lo domini la verità In ultima 
Istanza. È chiaro che non è così Qua
lunque persona, me Inclusa, può sba
gliare, sopravvalutare o sottovalutare 
qualcosa, confidare troppo nel proprio 
gusto personale 

MA L'IMPEGNO, almeno co
me Io lo concepisco, ri
chiede da ognuno innan
zitutto serietà, onestà mo

rale e Intellettuale, il continuo deside
rio di sapere, di capire, di entrare nella 
sostanza di questo o quel fenomeno, 
senza semplificare, senza schematiz
zare, senza accontentarsi di ciò che, 
r;r così dire, si trova alla superficie ed 

troppo facilmente raggiungibile 
Durante l'Incontro all'Università di 

Roma una studentessa mi ha chiesto 
come bisogna studiare la letteratura 
russa Le ho risposto che si tratta di 
un tema enorme Immenso del quale 
occorre scegliere un qualche aspetto, 
foss'anche molto delimitato ma, una 
volta scelto, bisognai poi .cercare di 
scavare 11 più profondamente possibi 
le Soltanto da questa posizione di 
partenza — di ciò sono certa — si può 
raggiungere un risultato Per quanto 
riguarda me personalmente, lo ho fat
to la mia scelta molti decenni fa. Per 
questo sono diventata «italianista» Di 
alcune cose sono un po' orgogliosa 
Per esemplo del fatto di aver scritto di 
Vittorini e di Calvino quando da noi 
erano ancora in pochi a conoscerli Mi 
displace di non essermi decisa, temen
do di apparire immodesta, a mandare 
a Vittorini la rivista con 11 mio articolo 
su «Menabò» Forse a Vittorini avreb
be fatto piacere Su Calvino, In segui 
to ho scritto più volte e qualcosa è 
stato pubblicato anche In italiano Fi
nora con Calvino ci eravamo scam
biati solo alcune lettere adesso, a Ro
ma, ci siamo conosciuti 

Grande gioia mi hanno procurato 
gli incontri con lo scrittore che amo 
più di tutti Leonardo Sciascia. Da 
quel lontano giorno In cui lessi «La 
morte dell inquisitore*, rimasi colpita 
non soltanto dalla brillantezza let

teraria del testo ma soprattutto dall' 
alta tensione morale Si può con ventre 
o meno con questa o quell'opinione o 
Ipotesi o comportamento di un tale ec
cezionale scrittore ma sono profonda
mente convinta che Sciascia appar
tenga alla schiera di coloro-di cui la 
cultura italiana ha diritto di essere or
gogliosa. 

A ROMA, Milano, Torino ho a-
vuto degli incontri, a volte 
lunghi, a volte stretti nel 
tempo, con altri scrittori del 

quali vorrei menzionare qualche no
me Luigi Malerba Giovanni Giudici, 
Luigi Santucci, Gina Lagorio Primo 
Levi Giuseppe Pontiggia, Alberto Ar-
baslno, Carlo Castellancta, Marina 
Jarre e Luce D'Eramo che sono orgo
gliosa di poter annoverare tra 1 miei 
più cari amici A volte gli incontri si 
sono rivelati di inatteso Interesse co
me ad esempio con Arbasino che mi è 
parso meravigliato quando lo ho cita 
to i suol libri Anche questo — e diret 
tamente — è collegato con 11 mio lavo
ro quotidiano, con la scelta fatta una 
volta per sempre 

Per convinzione e per educazione 
sono marxista, Marx, Lenin e Gram
sci sono per me punti di riferimento 
Proprio la fedeltà agli altissimi Ideali, 

la consapevolezza del fatto che essi 
mantengono tutto 11 loro significato 
anche nel nostri anni mi Inducono, 
sempre e invariabilmente, a cercare di 
scrivere ogni parola con senso di pie
na responsabilità. Altrimenti 11 lavoro 
non avrebbe significato, né sul plano 
intellettuale, né su quello morale È 
forse necessario dire che lo, nella lon
tana Mosca, vivo insieme con voi 1 
drammi e le tragedie che si abbattono 
sull'Italia? Non vorrei sembrare reto
rica ma lo davvero gioisco e soffro, co
me voi a seconda di quel che accade 
nel vostro paese É forse grazie all'in
tenso lavoro quotidiano di molti anni 
e al rapporti personali con gli Italiani 
se so molte cose e, per esemplo, mi 
sono sentita del tutto a mio agio (e mi 
sono perfino permessa di replicare e di 
«Immischiarmi») quando sono stata 
invitata a partecipare alla riunione di 
redazione di un influente quotidiano 
romano ed ho assistito alla discussio
ne per 1 impostazione del giornale del-
1 indomani 

Questi 43 giorni in Italia, dove non 
ero stata per così tanti anni, non han
no costituito In nessun modo per me 
uno choc psicologico Certo, molto é 
cambiato ma è rimasta l'Immortale I-
talia, cara a tutti coloro che amano la 
cultura, l'arte, 1 valori Voglio assicu

rarvi che l'amore per l'Italia, il pro
fondo Interesse si sono conservati nel 
mio paese È una antica tradizione 
che ha preso le mosse da Pu-skln e 
Gogol Credo che la tradizione abbia 
assunto forme nuove e ancora più ric
che La mia esperienza personale, le 
lettere dei miei lettori mi permettono 
di affermarlo Prima di partire per 
Roma ho consegnato alla casa editri
ce «Sovtetsklj Pisatel* il manoscritto 
del mio sesto libro, dedicato questa 
volta al prooleml della cultura cattoli
ca Italiana. Attraverso le pagine del 
vostro giornale ringrazio di tutto cuo
re tutti gli amici italiani, compresi gli 
editori, senza 11 cui aluto non avrei af
fatto potuto disporre di preziosi mate
riali e non avrei potuto fornire al no
stri lettori un'informazione seria e do* 
cumentata. 

GRAZIE a tutti per tutto Vorrei 
ricordare una lettera che En
gels Inviò in Italia a Carlo 
Cafiero il 16 luglio 1871 « Vi 

ring-aziamo anche perla vostra riso
luzione ad esporci l fatti come real
mente sono La nostra associazione è 
forte abbastanza per mostrare di co
noscere la reale verità, anche quando 
sembra sfavorevole, e niente potrebbe 
Indebolirla se non rapporti esagerati 1 
quali non avrebbero nessuna realtà» 

Uno scienziato ha avanzato l'ipotesi che Roma sia caduta perché c'era troppo piombo nei suo vino: 
il che rendeva lunatici gli aristocratici. Umberto Albini spiega perché non è andata esattamente così 

No, l'Impero non era di vino 
Imperatori romeni davvero 

ti saturnismo 1 avvelenamento 
da piombo, h ha resi lunatici 
come ha sostenuto lo scienziato 
Jerome Nnagu sul «New En 
glatid Journal oì Medicine»9 

Andiamo con ordine Tutti san 
no che ci sono ingredienti ì qua 
li si presentano m cucina con 
speciale ricorrenza esempi dei 
nottn giorni il sale lo zucchero 
la farina Ebbene secondo teo
rie non recenti ma recente 
mente rispolverate uno degli 
ingredienti più adoperati dai 
romani, nel periodo dell impe 
ro fu il piombo Ciò dipendeva 
dal fatto che erano soliti bollire 
il succo d uva in recipienti di 
piombo o di rame piombato, 
per migliorarne colore odore, 
dolcezza, carattere di conserva 
none A seconda del grado di 
bollitura il mosto cotto si chia 
mava sape, defrutum hepze 
ma, carenum siraeum E Colu 
mella, un ricco proprietario ter 
riero del pnm o secolo dopo Cri 
sto nel suo trattato siili agri 
coltura spiega come la bollitura 
m recipienti di piombo sia pre 
feribile a quella m recipienti di 
rame dato il cattivo sapore 
causato da questi ultimi duran 
te la bollitura 

Alcuni scienziati si sono ad 
dirittura presi la briga di pre 
parare la sapa secondo l antica 
ricetta nei contenitori suggeriti 
da Coìumella, ottenendo con 
contrazioni di piombo da 200 
milligrammi a 1 grammo per li 
tro di mosto bollito C è poi da 
ricordare che in 86 delle 450 ri 
cette (precisamente i primi 
piatti del famoso Apicio l e 

sparto Artusi vissuto tra Augu 
sto e Tiberio) il defrutum o il 
carenum fanno parte degli m 
gredwnti Ecco dunque come il 
piombo, sotto vezzose e menti 
te spoglie, entrò nel a cucina 
romana 

Ma, come tutti sanno il 
piombo e un metallo tossico 
Neil avvelenamento acuto da 
piombo il quadro clinico si pre 
senta con vari sintomi quali co 
liche encefalopatie con convul 
stoni e coma ipertensione arte 
nosa anemia e insufficienza re 
naie h intossicazione cronica 
dovuta ad assorbimento mini 
mo ma continuato porta a ma 
tesseri generali come stanchez 
za, debolezza nausea e in se 
gutto gastriti ulcere coliti, ar 
tenoscelerosi precoce, cirrosi e 
patica, danni neurologici fino 
alla paralisi Tra i fenomeni col 
laterali insonnia, irritabilità e 
depressione Tale malattia ero 
mea da piombo è nota — ripe 
tiamo — col nome di saturni 
sino e si ritiene anche che esista 
una forma di gotta dovuta al 
piombo detta cotta saturnina 

Fatte le doverose premesse 
passiamo ali articolo del *New 
Etìgland Journal of Medicine* 
tGotta saturnina tra gli aristo 
cratici romani Lawelenamen 
to da piombo contribuì alla ca 
duta dell Impero^ Lo scienzia 
to Jerome Nnagu analizzando 
la vita dei Cesari di Svetomo (il 
melevolo biografo imperiale 
che si colloca tra la fine del pri 
moel inizio del secondo secolo 
dopo Cristo) ha preso nota dei 
molti imperatori stravistosi usi 
a bere e mangiare con delittuo 

sa passione Ai tempi dell hn 
pero cibo e vino erano conser 
vati e bolliti — come abbiamo 
visto — in recipienti di piombo 
quindi dice Nnagu, gli impera 
tori romani erano affetti da sa 
turmsmo Ma non sarà solo un 
sillogismo (e per giunta sbaglia 
to)? Claudio noto per la sua 
follia sconsideratezza fnvolez 
za era un bevitore che pare tra 
vasse un raggio di serenità solo 
al collo dell anfora secondo 
Nnagu un avvelenamento da 
piombo e la causa della sua de 
bolezza mentale Ma Claudio 
era di malferma salute sin da 
piccolo si teneva una cuffietta 
in testa agli spettacoli da barn 
bino è difficile pensare che fos 
se un dissoluto già dalla culla 

Tiberio Claudio Nerone che 
per la sua dedizione a Bacco si 
guadagnò da generale tra le 
truppe il soprannome di Bibe 
no Merone (merum era il vino 
puro) era un libidinoso schizo 
frenico un caprone Nnagu lo 
considera un probabile intossi 
cato da piombo Ma lalcooh 
smo cronico non basterebbe da 
solo a spiegare certi sintomi 
certe degenerazioni9 

Caligola Nerone Galba Vi 
teho Nerva Traiano Adriano. 
Caracalla Ehogabalo e chi più 
ne ha più ne metta sonosecon 
do Nnagu delle probabili vitti 
me del piombo causa la loro 
predilezione per cibi e bevande 
preparate in modo conforme al 
le ricette al piombo di Apicio (e 
Coìumella) da una tabella ri 
sulta che durante 1 impero ro 
mano esponenti dell anstocra 
zia erano sottoposti a un assor 

btmento totale di piombo va 
riabile tra 160 e 1120 micro 
grammi giornalieri i plebei tra 
35 e 320 gli schiavi tra 15 e 77 
Dal che si deduce che gli unici a 
condurre una vita realmente 
sana sotto 1 impero erano gli 
schiavi II destino tramava con 
tro i poveri nobili favoriva le 
classi umili e meritorie 

E però dato che la stona fu 
scritta dai nobili ammalati e 
non dagli schiavi sani 1 Impero 
decadde precipitò A questo 
punto si impone una tetra ri 
flessione se 1 avvelenamento 
da piombo può portare a perso 
nalità tipo Caligola, Claudio 
Nerone noi dobbiamo stare in 
guardia oggi da chi mangia 
tonno in scatola (che trattiene 
fino a 4 000 volte ti contenuto 
in piombo del tonno fresco) e 
soprattutto dagli addetti elle 
pompe di benzina (esposti ali 
antidetonante piombo tetraeti 
le e tetrametile) potrebbero 
dar fuoco alla nostra auto 
strimpellando la lira o nomina 
re senatore la nostra due cavai 
li 

Se la causa pm probal t di 
ogni d ssennatezza e il p n ho 
perché non somministrare a 
tutti i disturbati psichici sodio 
calcio edta e d penicillamma 
(antidoti del piombo) e risolve 
re così 1 angustiente problema 
dei manicomi1* 

Dopo anni di seri studi stori 
ci e di incerte dubbiose ipotesi 
avremmo scoperto ora la verità 
la causa nascosta del declino 
dell Impero romano il saturni 
smo (e I ha nproclamato con 
entusiasmo trionfalistico una 

archeologa e antropologa dell 
Università di Rochester Min 
nesota dopo il controllo di 55 
crani romani del 79 dopo Crsto 
a Ercolano) I barbari che beve 
vano vino crudo e non avevano 
a portata di mano nessun re dei 
cuochi hanno avuto dunque fa 
ale vittoria 

Ci assale però il dubbio che 
la storia si stia ripetendo lì 
piombo e attualmente uno dei 
più diffusi inquinanti ambien 
tali nelle zone di intenso traffi 

co cittadino si hanno livelli at
mosferici del metallo che fareb~ 
bero paura a Nerone Può darsi 
che quando i discendenti dai 
sopravvissuti al conflitto nu 
cleare troveranno i resti della 
nostra (cosiddetta) aristocrazia 
politica e analizzeranno il con 
tenuto de! piombo nei loro 
scheletri si ritrovino a dire 
tNon ceda stupirsi che abbia 
no voluto la guerra atomica, e 
rano affetti da saturnismo» 

Umberto Albini 
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